				Ordinanza di requisizione di locali 
COMUNE DI _____________ 

Provincia di 
        Ordinanza n. del 
IL SINDACO 

;
VISTA 	la legge del 24 febbraio 1992, n. 225 recante “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile” e successive modifiche e integrazioni;
VISTO	il decreto-legge 7 settembre 2001 n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 recante “Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione civile”;
VISTO	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 agosto 2016 recante “Dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L’Aquila il giorno 24 agosto 2016, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286”;
VISTO	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 agosto 2016 recante “Integrazione al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante “dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L’Aquila il giorno 24 agosto 2016, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286”;
VISTA	la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento lo stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016;
VISTA	l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 recante “Primi interventi urgenti di protezione Civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”;
VISTE	le ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 389 del 28 agosto 2016, n. 391 del 1°  settembre 2016, n. 392 del 6  settembre 2016, n. 393 del 13  settembre 2016, n. 394 del 19 settembre 2016, n. 396 del 23 settembre 2016, nonché n. 399 del 10 ottobre 2016, recanti ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016;
VISTA 	la delibera del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo;
VISTA 	la successiva delibera del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo;

 Visto L'art. 7 della legge recante «Norme sull'abolizione del contenzioso amministrativo» del 20 marzo 1865, n. 2248, All. E – che prevede che  allorquando per grave necessità pubblica l'autorità amministrativa debba senza indugio disporre della proprietà privata […] essa provvederà con decreto motivato, sempre però senza pregiudizio dei diritti delle parti» - 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi 
finalizzati a ricondurre le popolazioni colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO , inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale in località __________________ si è determinata una situazione di grave pericolo per la popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati del Cimitero\i Comunale\i , con conseguente rischio di carenza delle minime condizioni igieniche e sanitarie; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico si è determinata una situazione descrivere  ………………………………………………. ____________________________; 
RITENUTO di dover provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scongiurare possibili rischi per l'incolumità dei cittadini, con la messa a disposizione dei seguenti loculi oggetto di concessione , e precisamente : 


  nome concessionario- indirizzo….. concessione  rep…….indicazioni loculo 
___________________ ______________________ _________________________ 
____________________ ______________________ ________________________ 
ORDINA 

[bookmark: _GoBack]di requisire l’uso  dei loculi concessi  come sopraindicati e alle  persone ivi indicate e per le finalità sopra descritte, a far tempo dalla data di notificazione della presente ordinanza e sino a quando non si sarà provveduto al ripristino delle strutture coinvolte dall'evento calamitoso e comunque non oltre la data del ____________, con riserva di procedere, con successivo provvedimento, alla determinazione dell'indennità di requisizione, previa compilazione di apposito verbale di consistenza, redatto da un Funzionario del competente Ufficio Tecnico Comunale o da un tecnico nominato dal Comune. 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio …………….. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notificazione e della esecuzione della presente Ordinanza, che in copia viene trasmessa al Sig. Commissario Delegato ________; 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 


……….. , li___________________                 				
  IL Sindaco 









L’indennità di requisizione può essere determinata  prendendo come riferimento il canone concessorio corrisposto rivalutato alla data della requisizione : numero anni concessione e moltiplicato x periodo requisizione .

